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Fisco tutti i giorni, occottuate fe 
Pomeniche. . e ' 

Associazione per tutta Italiulire 
32 all'anno, lira 18 por un.some» 
stro, livo 8 per un trimestre; por 
gli Stati esteri da Aaggiungorai le 
spese ‘postali. 

«Un numero .saparato cent. 10, 
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avrotrato ‘centi 

















I.siguori Socii cui seado labbona- 


rinnovarlo:toste per non subire vi= 
tardi nella spedizione... ;; vs 
debitori moral. soma pregati: 





{ repuicemerohp PAFIuio,, 
DET diante tem 


genti. ; 0 0-0 #. vuo ui 
Vol 1° aprile: 

associati alle condizioni indicate in 

testa al Giornale, 

















Udine, 3î marzo 


Secondo le corrispondenze di Francia ogni 
di ‘più sì va accentuando la voce di un 
altro tentativo di restaurazione monarchica, 
È ‘certo ‘ormai che il sighor Lucien. Brun 
e’ Cazenove de Pradine sono ‘a ‘quest’ ora 
a Frolsdorf, ‘e che le trattative -ripigliano: E 
con essi partirono i signori de la Rochette e’ 
de Carayon-Latoùr. Hanno cangiato -d' obbiet-: 
tivo? Trattasi egli di ‘cangiare il settennato: 
repubblicano in'un settennato monarchico, la- 
sciando in deposito la Corona ‘al--maresciallo.; e 
questi l'accetta, egli, come tale, e si impegna: 
a restituirlo intatto nel ‘1881? È ciò che si 
assicura in alcuni circoli politici, ove si ag- 
giunge ch' è in aspettazione dell'esito di queste 
trattative, che il sig. de 'Broglie ritardò a pre- 
sentare le leggi costituzionali fino. a dopo le 
vacanze. Diverse ragioni rendono possibile, se 
W tion probabile, questo nuovo tentativo. Gover- 

‘five senza: le ‘Destre, il maresciallo non può‘e 
non vuole;' perchè, ‘anche se rispettassero il set=' 
tennptò, ‘i' riembri ‘della Sinistra ‘in breve’ sa- 
rebbero ‘padroni della situazione; ed egli rînne-' 
gherebbe quelle assicurazioni in favore dell’.0r- 
dine che ha. dato ripetutamente. . Governare. 
colle Dèstre, ‘continare. la “rigenerazione dio 
‘rale iniziata dal signor de Broglie non si può 
senza accordar. loro qualche cosa, il sacrifizio 
delle ultime vestigia della Repubblica per esem- 
pio; e. quindi è possibile che si tratti di can- 
giarne la Presidenza in una Luogotenensza ge- 
f nerale del Regno. Le Destre poi accetterebr 
bero la, proroga delle. loro speranze, per sal- 
varsi dal‘ bonapartismo, che . ingigantisce e, fa 
loro paura. La tela di Penelope comincia di 
nuovo ad esser tessuta. i 
A Grandeè il malcontento della:stampa gover- 
M nativa di Berlino per l'andamento delle cose 
N nel Reichstag. Le discussioni delle questioni più 
Fl semplici si prolungano per. settimane intere; ‘e 
a |} le proposte del governo vengono: per. lo. più. q 
Hi respinte od approvate con maggioranza.si debole 
H che la sua autorità ne;.rimane. .scossa' anzichè 
{ raffermata, La Gazzetta universale della: Ger- 
iQ nania del Nord dirige, a questo proposito, vive 
Li rimostranze al Reichstag; scongiurandolo a 
Ri volere, dopo.le vacanze pasquali, guadagnare il 
i tempo perduto e. votare .senza indugio i provve- 
N dimenti indispensabili alla «conservazione del- 
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RIMORSO PUNITORE 
TRE NOVELLE. :IN UNA .DI PICTOR ) 
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CALCOLO. >. 


Gioachino non tardò punto a mettersi nelle 
pbuone grazie ‘del suo nuovo principale e, ciò 
di che forse non'importava meno, in quelle ‘della 
figlia di lui, una graziosa biondina, che aveva 
trovato di.mélto garbo e d' una piccante disin- 
voltura l’uomo venuto dal mezzogiorno. Coi 
modi vivaci del suo parlare, colla bravura con 
cui ei cantava, fosse pure ad orecchio, pezzi di 
musica delle opere italiane, ch'essa accompa- 
gnava sul fortepiano, fece breccia assai presto 
in ‘Ernestina. Ma Gioachino, fedele alla sua 
Elena, o non S'accorgeva di ciò, o non voleva 
Mi accorgersene. Ogni suo tratto gentile però veniva 
interpretato come indizio d'amore. Siechè I° Er- 
nestina, giovane, bella e ricca non avrebbe mai 
supposto che il suo affetto potesse venire re- 
TREfspinto. Tuttavia Gioachino, il quale non poteva 
a meno di considerare come un sacro dovere 
la sua promessa all’ Elena, fece a lungo il sordo 
alle troppo evidenti profferte d'amore della briosa 
iennese. Senonchè Ie lettere alla buona, che 
fl Elena gli scriveva e che certo non erano 
#' un'ortografia incensurabile, cominciarono a 
inn 

* Proprietà letteraria riservata. 
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mento, col, 81 manzo sono, pregati a 
+ gptto-sull’ organi 

- Nella; Suzzara ii 
De 


| questo giorno verrà sottoposto 





tano n nuovi. 





l'impero. Sino ad ora non si miinifesta 
quell’ Assemblea disposizione alcuna ad accetta 
il progetto che più sta a cuore. all imperatore 

uglielnio ed al ‘sig. di Bismarck, ciò il | 
ione. dell esercito. “. - 
<P i6T9d,; 
ARA 













opolo fo Statuto. federale: già approva! 
Feimbe le Camere. della Dista: LR 
non corrisponde per intero alle aspifazioni 
liberali, che avrebbero voluto .un maggior 
centramento in ispecie per ciò che riguar 
scuole ele :cose- militari. Ma si dovettero 1 
concessioni alle tendenze particolaristé che 
gnano in. parecchi Cantoni, e pa 
nei. Cantoni cattolici; altrimenti si correv: 


da-en- 
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ricolo di vedere, come avvenne l’anno SCOLSO,, 


l'opera della Dieta annullata -dal voto popolare. 
Ma anche nelle proporzioni più ristrette è cui, 
fu ridotta, la. riforma costituzionale trova vi- 
vissima resistenza sopratutto per parte dei’ cle-. 
ricali. Si crede però che essa otterrà la mag- 
gioranza. . 7 È 


". Dispacci di fonte-carlista. recano che i car 


listi. conservano, ‘dopo le battaglie del 25,-26 e. 


imento, pel, 
fi 
alla sanzione, del. 
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f: 87 le . ‘ ° È 
Inserzioni nella quarta pagina 
cent:.25 per linea, Annunzj ame 
ministrativi ed Fditfi 15 cent. per 
ogni linea o mpazio di Kinea, di 34 




















i Lotterò non ‘affrancite ‘nor, 
* ricovono, nè mi restituiscono m 
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L'Ufficio del Giornale in Via 
i, cana Tellini N. 14. 











Infatti, domenica - passata, 
al: ‘popolo di Bolegna; nel giorno di Pasqua 
‘ parlerà a Roma sulla piazza del Campidoglio, e 
| nella:sucgessiva domenica sulla piazza del Ple- 

in Napoli. Ned il Professore Quirico Fi- 
! lopanti è nome ignoto nella storia -della. rivo-. 
i afio.s italica. Lo si conosce per uomo versato” 


i niglle:Scienze fisiche e- qual patriota ardentissi- 
‘nel 1849 ‘sedeva alla Costituente roma-. 
' passò ‘in ‘America ed in Inghilterra, .se- 







raviglia s'egli ora si provi ad intro-, 
in Italia "la ‘consuetudine inglese di te-' 





«sulle pubbliche piazze. Ma se: codesto co- 


‘nto a'lui ‘sembra possibile (quantunque dica 


‘08 


mella lettera :di' prevedere che al principio della» 
ska:carriera incontrerà indifferenza da una: 
| parte, e’ avversione dall’ altra), a noi esso 
sèmbra' poco. conciliabile coi costumi paesani .e 
lo: scopo ‘stessò che 1’ Oratore si ha pre- 








fisso. Nè nascondiamo che, «al leggere ‘la  pro-- 


< Pista: ‘del; Filopanti, ci parve di tornare addietro 


27, le loro. posizioni, e che i repubblicani furo. . 


no,gespinti con grandi. perdite. È vero che-i 


carlisti conservano. S. Pedro d’Abanto, imarè 


vero altresì che le truppe repubblicane. hanno 
preso Murieta, da cui, dicono oggi..i dispacci, 
essi continuano a cannoneggiare Je ..trincee 
carliste sopra .S. Pedro d' Abanto. La. lotta, 
come si vede, è sempre impegnata; nè ancora 






può dirsi da qual parte. siano ‘le maggiori pro-. 


bahilità di vittoria. Del resto quand’ anche Ser- 
rano non arrivasse.a sbloccare Bilbao, 
non sarebbe punto decisa. . Don Carlos 







sempre... molta strada :da' fare per.arrivare a 
Madrid! 





i APOSTOLATO DI QUIRICO-PUOPANTI 


Anche a noi, come ad.altri Giornali, il pro 
fessore ‘Filopanti di Bologna indirizzava in 


‘ esemplare della: sua lettera al Re, con la qual 


lettera dichiarava --il serio e fermo propo- 
sito di: consacrare - il ‘resto della sua vita a 
promuovere la..restaurazione del sentimento 
morale e religioso, conciliandolo colla scienza 
e colla libertà. ‘E. qual cagione impellente a 
codesto suo apostolato {che il Filopante vuole 
esercitare mediante discorsi sulle piazze di co- 
spicue città d’ Italia } adduce che non mai fi 
ron più bassi ad un tempo il sentimento mo- 
rale ed il sentimento waligioso; non: fucvi mai 
più palese ed acerba guerra fra la scienza e 
le religioni dominanti; non mai la corruzione 
fece più rapidi e spaventosi successi. Se non 
che, temendo intoppi a eodesto suo pubblico apo- 
stolato. per soverchio zelo de’ funzionarii regii, 
egli, repubblicano, si volge, al Re, affinchè i 
temuti ostacoli sieno rimossi. 


parergli d’un'ineleganza che gli dava ‘noja. 
Qual differenza fra' l'educazione della povera 
cucitrice e quella dell’ Ernestina! Quest’ ultima, 
che parlava il francese con una grazia singolare 
usò a Gioachino la galanteria di farsi insegnare, 
l’ italiano. Era un cercare l’occasione di eser- 
citarsi con lui a parlare. questa lingua. Gioa- 
chino non era ancora giunto a quella da fare 
confronti fra le due; ma un fino osservatore 
avrebbe potuto avvedersi, che tali confronti, 
fatti che fossero, sarebbero tornati a tutto sca- 
pito della lontana. Sebbene .il sentimento delta 
gratitudine verso di lei fosse vivo tuttora in 
Gioachino, un ‘fatto dovea venire a: dare il tra- 
collo alla bilancia dalla parte opposta. 

Un giorno il principale chiamò a sè Gioachino, 
e senza ‘andare molto per le lunghe, gli fece 
aperto il suo divisamento di fondare in Trieste 
una casa di commercio filiale di quella di Vierina 
e‘di metterlo alla direzione di essa. Egli s'era 
Accorto, disse, che fra lui'e l' Ernestina esisteva 
un'inclinazione a volersi bene, per cui avreb- 
bero potuto divenire marito e moglie. Non do- 
mandargli conto dello stato suo, se posserlesse 
poco o nulla. Perciò bastargli di scorgere in 
lui le qualità d’un uomo. d'affari, per affidargli 
sua figlia con una dote. conveniente. Questa, 
oltre all’ ingegno ed all'esperienza propria, sa- 
rebbe la parte sua di capitale posto in società: 
egli ci aggiungevebbé un'altra somma. Le due 
case agendo di conserva farebbero buoni affari 
entrambe. . 

Gioachino, sorpreso da unà proposta fanto per 
lui vantaggiosa, pure-era tuttavia tanto dominato 
dal pensiero de’ suoi doveri verso l’ Elena, che 








+ rm n pri 


* gpiaja di popolani. 





. che non poteva mutarsi ad un tratto. Poi, ad 





‘di: qualche secolo, cioè a quel tempo in cui il 
Skvonarola. tuonava contto le pubbliclie e'pri- 
vate’ turpitedini su una piazza ‘di Firenze, 
‘ abgoltato con interessamento da. migliaja e mi- 


2. Matra: ‘quell’ epoca e la nostra ci . corre; riò 
;giò: che: allora tornava utile'ed era: prova di 
abriégazione ‘eroica espiata sul rogo, opportuno 





‘Appunti «al: Filopanti per la tetra! pittura ch’e- 


sarebbe -a dirsi nell’età nostra. Non: moviamo 


-|..gli fece nella sua lettera della presente -società 


cialiava, dacchè, entrati una volta in siffatto 
‘argomento; troppo. largo. campo ‘aprirebbesi. al 
disputare; e.solo diciamo ( tenuto stretto conto 
degli‘elementi svariatissimi ‘da cui deducesi il 
grado .di moralità-d’‘un paese) che:nell’ accusa 
de lui lanciata : all’ Italia.ci-deve essere .1on 
-Pgca-esagerazione,: scusabile però:in animo one- 


esercitare il suo :‘apostolato,; non lo crediamo 
‘acconcio aiquel bisogno. che pur.c'è di diffon- 
‘dere massime di moralità, nè ‘facilmente con- 
formabile alle consuetudini della vita italiana. 

A:Bologna, secondo un telegramma inviato 
ai giornali, il«Filopanti fu ascoltato ed: applau- 
dito-.da. numeroso . uditorio; ma :a- Bologna: egli 
conta: molti-amici. e discepoli. I: diari di Roma 
riportano,.quasi tutti, Ja «di lui lettera al Re, 
ma -proclivi: non sembrano ad incoraggire la 
propaganda ch' egli‘ tende ad iniziare. E qual-. 
che diario della :democrazia napoletana espresse 
già, come esprimiamo noi oggi, un dubbio sul- 
l'efficacia, di essa: propaganda. . 

Infatti per. rimediare a quel tanto di male 
che effettivamente e’ è tra noi riguardo a pub- 
blica ed a privata moralità; non. mancano i 
mezzi; né (ad onore del vero) mancano nem- 


meno. gli apostoli. Abbiamo, fra molti giornali _ 


di futile letteratura, una stampa seriamente 
educatrice; abbiamo iniziate e ‘diffuse ottime 
istituzioni di beneficenza e di previdenza; èàb- © 
biamo.;l' esempio del proficuo lavoro, e riforme 


domandò un po’ di tempo a riflettervi; ciocchè 
non fece poco meravigliare il negoziante vien- 
nese, il quale non intendeva come si potesse 
un solo istante esitare, trattandosi d'un affare 
di sì evidente utilità per l'accettante. Però fu 
deciso, che il domani gli avrebbe dato la ri- 
sposta, e che entro un mese si avrebbe ‘fatto 
tutto, L’indugio che Gioachino mise all'accet- 
tazione era un ultimo richiamo del cuor -suo, 


onta che un agente di commercio come lui, 
avvezzato ragazzo ancora ad aspirare all’ indi- 
peodenza d'un negoziante che traffica da sè 
colla speranza di grossi guadagni, dovesse tro- 
varo una grande tentazione a cogliere la for- 
tuna che sì presentava, avea un grande motivo 
per non. cedere così tosto, senza almeno procu- 
rare di giustificarsì presso sè medesimo di ciò 
che stava per fare. Ancora prima di partire da, 
Trieste, - d'onde mancava da circa otto mesi, 
aveva. avuto cagione di credere che l' Elena 
fosso’ madre, e dopo, tutte le lettere di lei gli 
parlavano di questo e dell’ impazienza colla quale 
la fidanzata aspettava il suo arrivo, afiinchè, 
com'ella s' esprimeva, le cose andassero in re- 
gola. La proposta del suo principale ara venuta 
a sorprenderlo quando appuato stadiava il modo 
di uscire dal suo imbarazzo, se fosse convenuto 
di chiedere ua permesso di quindici giorni per 
andare a Trieste, celebrarvi lo sposalizio col- 
l'Elena e condurla nello stato in cui si trovava 





Filopanti parlò . 


‘molti' anni del suò esiglio; quindi: 


corsi ‘e ‘dispute religiose, ‘politiche e so-', 


‘sto; Mail. mezzo coù cui il Filopanti intende © 







già preparate, 0 che si 
diné di. Leggi, anche questa diret ì 
mento. di! civiltà: :Dunjue) se molto manca:tu 
tora.. per il. ‘riordinamento’ ‘ morale a; 
della Nazione... non «manca . 1’ ‘apostolato 
‘ gli scrittori, .non:: gli...ésemp). nobilissimi 
virtù, .mon :l bblicità : de’ fatti rei a fr 
no.. di passioni he . potrebbero ‘ trascende! 
sino .al delitt6;:@ .la::pubblicità delle’ azioni vi 
tuose per destare ‘l'ammirazione’ e ‘1°.ei 
de’ ‘buoni, Quindi. ossiamo ‘credere; ch 
programma del Filopanti, quello. di. guariré”. 
+ talia dalle sue malattie: morali, sia’ conseg 
oggi col, mezzò d i ' V 
< la' salvezza ‘n 
va'e filosofica; mia convinta interpretazione e 
applicazione dei principi fondamentali dél eri 
stionesino. Troppi iadiffererza da una parte, 
fanatica intolleranza dall'altra si opporranno 
codestà specie di: propaganda; ‘.nel suo ‘fine’ pur: 
savia’ ed' onesta. ‘Ad:ogni modo, sia essa pro- 
posta un' risveglio ‘a’ colof quali reggono la' 
‘ Nazione, ‘affinché’ nessun ‘elemento «trascurino”: 
| nel promuovere la: ‘moralità: pubblica.‘ Infatti... 
* senza moralità non e’ è mai grandezza ' vera, ‘e 
per assodare le loro.civili ‘e ‘politiche istituzioni‘. . 
gl'Italiani abbisognano' di: ritemprare: 4 
tere agli esempj virtuosi dei. popoli-liberi!: 






























































































































.. Roma. Si sa che l’ î 
mandata al: Re 
denza ‘del’ matri 
pena ricevutala; V 
guardasigilli,' decli 














giova sperar 
'è. quello dell 












retto 





le condizioni dei maestri ‘elementar 
di cosa così urgente; e di così evidente giustizia 
da doversi ritenere imipòssibilè che' la ‘Camera. 
voglià lasciar chiudere ia: Sessione .setiza darvi‘. 
già stata distribuita la Relazione 'dels 





corso. 
l’on. Macchi sul progetto di cui v 
Relazione appoggia e solleci 
_il progettò stess 
























«Io ho potuto.essere-legittimistàquando ‘non 
ero che un semplice cittadido ; ina oggi non, ho 
il diritto di essére nè légittimnista, nè grleanista. È 
nè bonapartista. Vi è piaciuto servitvi'‘del'mio 
nome, per fondare, un governo sulla:.mia testa, 


S’io la.respingo, pensava Gioachin,. chi 
sarà. di me. e della stessa ;.Elena? I 
un'altra volta senza impiego, e | 
fatto risparmii, mi trovo nella; im possibilit: 
piantar casa. Respingeridola : adunque, ‘ perdo 
la mia fortuna, e l' Elena non ‘ci’ guadagna altro 
che miseria. ia pento Mt a 

Come vedete, il calcolo in Gioachino avea preso. ..: 
già il sopravvento sul suo cuora; ‘e. dal ‘punto. 
in cui potè formulare questa alternativa’ appa-:. . |. 
riva chiaro che la sorte dî Elena'era già decisa, ° 
e che tutto si riduceva oramai al modo di at 
tenuarle l'amarezza della’ pillola ‘che sarebbe co- | 
stretta a trangugiare. A_vinéere il ‘contrasto 
che durava’ nell'anima sua bastò. che. andasse 
alla Borsa, dove tutto congiurava a fargli di- 
menticare l' Elena piuttosto che ‘lasciarsì' scap» ”, 
pare la fortuna; la quale forse‘ non’ sarebbe 
mai più venuta a battere alla’ sua. porta, ‘se 
non le si faceva bel viso questa volta. Quell'u- 
dire in una Borsa parlare di migliajà ‘e di. mi- 
lioni colla disinvoltura che vi si. usa, sia: piro 
da quelli che trafficano per conto altrui, 0 che' 
speculano sull’ aria, non poco contribuisce ‘a far 
pesporre ogni altro pensiero alla voglia dei su- 
bitì guadagni. Gioachino,, vedendo che: in quel 
momento si offriva anche a luî. l'opportunità 
di mettersi. al pari con. molti di que’ danarosi, 
lasciò da parte tutti gli ‘sccopoli è non pi 
più che al modo di far sì, che 1° Elena. si 
segnasse al suo duro destino. Can 



























a Vienna. Tale proposta veniva così o ad ac- 
crescere i. suoi imbarazzi, od a porgere il 
mezzo di scioglierli, secondo che ei la respingeva 
0 l'accettava, 


e riga 






La lotta intern aveagli. prodotto un esà 
mento, che -poteva dall’ Ernestina essere. pi 
pensindizio della -contentàzza .ch'ei prov: 
d'un non dubbio amore per' lei. ‘Ed ‘essa’ 








e per offrive al paese, nella mia persona, un pegno 


di stabilità. Non sono io che ho desiderato il po- , 


tere; però l'ho accettato dalle vostra mani da» 

anti al paese. Jo appartengo oramai ‘alla parte 
‘che mì avete affidato; a qualunque cosa possa 
Aoc la disimpegnerò fedelmente. sino alla 
«fino.» . È 


— Il Constitulionnel crede sapere che il si- 
gnor Thiers ‘avea dato ai membri del centro si-- 
nistrò il cobsiglio"di ‘votare l urgenza nella pro- 
«posta ‘del signor Dahirel. 

‘«R. noto, che questo Deputato della destra vo- 

‘letà che)’ Assémblea decidesse nel giorno 1° 
giugno p. v. sul governo definitivo da istituirsi 
‘in‘Francia, e chiese l' urgenza, che fu respinta 
a grandissima maggioranza. 








«Germania, Sorivono da Strasburgo ‘alla 
‘@azzetta d'Augusta che i tedeschi solennizza- 
«rono con gran pompa l' anniversario dell’ impe- 
ratore, ma i francesi si astennero, Si vedevano 
(per la città molte Ra e signori col lutto. 
La sera magazzini e finestre furono chiusì an- 
che.in' numero:maggiore dell’anno precedente. 
Fu notato che ‘il direttore di. polizia, incaricato 
dell’ amministrazione municipale, ‘non fece pa- 
vesare il palazzo, forse per non -urtare. la su- 
‘scettività; della. popolazione; ma: ai tedeschi 
‘ ciò ‘spiacque, Send 

7 = I giorno 110 il 13 d'aprile verrà nel Reich- 

. stag portata in. seconda lettura la legge mili- 
". tare, e per quell’ epoca sì avrà forse potuto ot- 
nere un accordo per la concessione per 5 
‘’sinni di 384,000 uomini. Su' ciò si dice fin d'ora, 
icurata la' maggiorariza., del Reichstag. La. 
Dieta prussiana non terrà nel giorno 13 aprile 
che una seduta di forma per le comunicazioni 
degli affari. Le discussioni in argomento, ver- 
ranno riprese appena il giorno 27 aprile. 


:. Spagna. Secondo un dispaccio dal campo 
carlista, pubblicato dal Times, don Carlos avreb- 
be comunicato ai. possessori di rendite, spagnuole 
.che riconoscerà soltanto quella dei debiti con- 
“tratti dal governo spagnuolo anteriormente al 
suo ingresso nella Spagna. 
>. Tale”. dichiarazione” colpirobbé .di nullità.— 
nullità eventuale, ben inteso — tutte le opera- 
È i‘ finadziarie fatte dal Tesoro - da circa sei 
si. Ma. perchè essa divenga effettiva, bisogna 




















ridente a quello ‘di're di Spagna. 
| — È falso che Serrano-abbia fatto delle: of-: 
al partito alfonsista. È però avverato, che, 
dopo: ‘aver offerto un: accordo a;don Carlos con 
. vantaggi .molto ‘considerevoli «-dòpo »avarlo, vi- 
| sto rifiutato dal re,*spedi degli agenti’ presso i 
. generali carlisti, offrendo loro tutte‘ le :somme 
.che potessero chiedere ‘e! ‘la: conservazione del 
‘loro grado nell'esercito regolare. —(Debats) 
- GRONAGA URBANA E PROVENGIAL E: +. 
bi SA e 0) 
della Deputazione Provinciale 
° del Friuli. È pe 
- Seduta del. giorno .30 imarz0 1874. È 
N. 974. Vennero riscontrati in piena regola 
- 4 conti di Cassa del Ricevitor Provinciale rife- 
dtibili Allo scorso mese di febbrajo, i-quali. pré- 
sentano î seguenti risultati : . se 
seni A. AZIENDA PROVINOIALE' .. 
È î wi Esercizio: 1873. . 

















L. 91,489.49 
» 26,596.81, 








) Fondo ‘di Cassa‘ L.. 64,892.68 
ravasigli più che mai graziosa é tutta spirito. 
a ‘scapito della. povera Elena, dui cominciò a 
‘. Considerare come una delle tante vittime ne- 
cessarie’ delle condizioni sociali, qualunque fosse 
stato il ministro del’ suo destino. Cercava' di 
«scusare la propria.azione con quella dottrina. 


1% del'‘fatalisnto, ‘che è taritò comoda agli ‘storici ‘ 


“sistematici che ridono della semplicità di Ari- 
stide, e del Popolo Ateniese, i quali non vol- 
lero accettare l'utile’ proposta di Temistocle, 
perchè non era giusta. . . 
_Riscaldato alquanto, sia dal pensiero della pros- 
sima sua fortuna, sia dalla bottiglia di Joanni- 
sberg: bevuta a ‘tiittò pasto alla mensa del prin- 
cipale, non dormì punto l'inter notte, ch'ei 
consumò ‘soltanto a vaneggiare. Faceva. passare 


dinanzi alla sua: mente i magazzini ricolmi di’ 


merci d'ogni paese e presto vuotati, l' affrettato 
corrispondere con tante piazze, la carrozza di 
gala che tiravalo coll’ amabile sua sposa al’ pas- 
seggio di Sant' Andrea, il suo palco in ‘teatro. 
Vedeva sè medesimo in Borsa,trattare' dà pari 
coi primi negozianti -di Trieste. Egli avrebbe 
saputo' condurre gli dffari bén meglio di tanti 
altri, che non aveano se ‘mon fortuna. Non sa- 
rebbero passati molti anni, che il suo nome 
doveva‘. leggersi fra'i deputati ‘di Borsa e fra 
$ direttori del Lloyd. Come mai una cucitrice, 
‘che già non-avea perduto dall’ avere Avito che 
fare con lui, poteva-arréstarlo sul suo cammino, 
‘‘@ dire che ‘tutto questo" non era realtà, ma un 
sogno da .briaco? Bene egli’ avrebbe pensato a 








lei. Tutto quell'atrelo clie s'aveva fatto, fosse . 
suo; vi aggiungerebbe una somma. colla qualé 





“prima che don Carlos passi dal grado di pre-.' 


lora Gicachino fece un ultimo confronto tutto . 


Esercizio, 1874 

Somme esatte . L. 87,451.49 
» © pagato . > 40,014.99 
Fondo di Cassa — 


F. di C. collett, a tutto fehb. 1874 — 


B. AZIENDA DEL CoLLEGIo UccELLIS 
. Esercizio. 1873, 





1,500,00 





Somme esatte a L 
» pagate. >. È » 1,29,31 
Avanzo — L. 208.09. 


Esercizio' 1874. 


Somme esatte. L. 7,569.39 i 
> pagate + » 9,684.75 Ei 











- N. 1166. Marini Michele rinunciò al posto.di. 
> Bidello inserviente presso il R. Istituto Tecnico 
cui è annesso l' annuo salario di L. 600... 
. Sulla proposta della Giunta di vigilanza, Ja. 
Deputazione Provinciale con odierna delibera- 
zione conferì il detto posto, in via provvisoria, 
al giovane Cossettini Angelo... Toe aut 
N. 1199. Compiuto essendo il-lavoro - di :de-. 
corazione della nuova Sala. del. Consiglio : Pro- 
vinciale da parte del pittore sig.Antonio Pieco, 
la Deputazione Provinciale con odierna deliber 
razione statul di pregare’ l’esimio. professore 
sig. Pontini Antonio a voler assumere l’incarico 
del relativo collaudo. “e a tisi 
N. 1217; Venne disposto . il - pagamento ‘di 
L. 250.00 a favore del sig. Marco »Barduscò 
per la fornitura di ‘N. 8 buonegrazie;. e. di 
N. 16 lame in ferro per sostegno delle medesi= 
me, e per la loro collocazione ‘in iopera. nella 
nuova Sala del Consiglio Provinciale... ssi 
N. 1280. Venne disposta la restituzione' : del 
deposito. di L. 104 effettuate. .dallo stesso signor. 
Bardusco a. garanzia del suaccennato lavoro. ? 
N. 4847. Importanti riguardi di umanità e 
di ‘ordine pubblico indussero .la :‘ Deputazione 
Provinciale a prescrivere, icon circolare 1 otto: 
bre 1872 N.:3567; che tuttii maniaci pericolosi 
a sè o agli altri, o che riescono di grave scan- 
dolo al buon costume, i. quali vengono tempora- 
riamente consegnati agli spedali foresi;.debba no; 


Avanzo — L. 3,88464 
F. totale di C. a tutto febb, 1874-— L. — 4,093.93- 
Li ; —trtininenai 


pt 





senza ritardo, essere inviati ‘al Manicomio prò- : 


vinciale ‘che trovasi provveduto di tuttii mezzi . 


‘necessari per la loro:.cura, . custodia, ‘e ‘sotve» 
glisinza, con avvertenza chela: Provincia’ n 


3 


i 


Tegherelbo agli spedali foresi “se non che ' le* 


ozzine pel breve: tempo : che.. richiede “il' :loro 
ricevimento’ ed invio in Udine. LEE RE 

‘Avendo la Direzione di ‘un Civico. spedale 
forese; ‘in ‘onta. alla . suaccennata . prescrizione, 
tenuto ‘in’ cura. nel proprio stabilimento: un 
maniaco: qualificato pericoloso, ricusando così ‘di 
prestare obbedienza all'ordine: che le :venne 
impartito, la Deputazione Provinciale con odierna 
Deliberazione: ricusò di'assumere le spesa occorse 
.ed occorribili per quel maniaco. - Bi LE 

N. 1283. ‘Venne disposto il ento ‘di 
L: 600.00 a favoré del sig.‘‘co: Giacomo ‘Bel- 
grado in causa rifusione di. peggioramenti  rile- 
vati nel fabbricato che la Provincia aveva: iac- 
cettato a pigione per uso d'ufficio ‘della’ Dele- 


gazione: dj Pubblica Sicurezza, ‘e’ ciò giusta con- 
vegno .30 corrente. d " 3 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi 

e deliberati altri N. 47 affari, dei qualiN. 23 in 

oggetti di ordinaria amministrazione della ‘pro- 

vineia; N. 15 in affari di' tutela dei Coniuni; 

N. 8 ‘in ‘oggetti riguardanti ‘le Opere ‘Pie; e 
SII NE I REIT 


potesse sottostare alle spese del parto, e igliene 
rimanesse tanto da trovare un marito -nella 
sua classe, Si 

Levatosi appena dal letto scrisse ad un“amico 
a Trieste, perchè ‘egli, nella migliore maniera 


+ che sapesse, andasse a fare la proposta all’ Ele- . 


na; largheggiasse pure con lei, ma le mostrasse 
la difficoltà della sua:condizione, Essa vi gua- 
dagherebbe a non averlo a' itiaritò, perchè ‘al- 
meno. così non le mancava qualclie compenso, 
mettendosi Gioachino col suo matrimonio colla 
viennese in istato di aiutarla; mentre un marito 
senza impiego non'avrebbe' diviso con lei che 
la miseria, cui dovrebbe poi sopportare: senza 


‘un lamento, per non udirsi' rimproverar sem... 


pre d'essere stata la cagione della mancatagli 
fortuna. Questo ‘ non sarebbe un vivere: nella 


povertà operosa e contentà; ma un vero inferno. | 


» Meglio rassegnarsi al destino e lasciare in pace 
‘Gioachino ; al quale del resto, rimanendo egli a 


Vienna, essa non avrebbe modo di far sentire i 


suoi ‘rimproveri, massime con una creatàra' nel 
seno .com'ella trovavasi. Gioachino raccoman- 
dava poi all'amico, che si Aivigesse secondo le 
circostanze. — ‘Allora andò a ringraziare .il 
principale del suo benefizio, assicarandolo che 
avrebbe fatto di tutto per rendere felice 1" Er- 
nestina, è che’ ‘avrebbe saputo ‘condurre i ne- 
. gozii con, zelo ed intelligenza. ti 
°.—. Questo adunque è un. affare conchiuso, 
mio carò generò, disse ‘a Gioachino il mercante. 
Ora valetevi della mia borsa in ciò ché n 
corre; è’ disponete in guisa che presto ‘pos- 
siate ‘condurre la ‘moglie a Trieste ed'‘aprirvi 
la casa di commercio. 













N. 1 in affari del Contenzioso Amministrativo; 
in complesso allari N. 54. lago. 
) Il Deputato Prov. "#8 
IROPPLEBO o. 







Ei dé 
‘I Segretario Capo 
. è Mero 


îmos i in'qccasione del 25° anniver- 
‘ ‘sario delPissunzione al Trono di S. M. 
Vittorio Emanuele I. 


‘ Da San Giorgio di Nogaro riceviamo 
la seguente: — - nd 
È Onidîg. Direttore del Giornale di-Uame, ‘* 
«+ In verità=io avrei creduto che -una penna ben 
più valente della mia si fosse prima d'oggi oc- 
cupata ‘a ‘descrivere quanto avvenne in questo 
Comune rel giorno 23 marzoin cui ricorreva il 25° 
amniversàrio dell’ assunzione al srono del nostro 
. amatissimo’ Re.’ ODE È 
All'altrui ‘silenzio supplicò ‘i0 alla meglio, e 
| quantunque! tatdi,' le: mie: poche -edisadorne pi 
role sparo vefrAhitoavcottà nel *teplitato di lei! 
© periodico. * dem Por 
‘L'avere' vn Sindaco intelligente che s' occupi 
e'’ben diriga la Comunale Azienda, è certamente 
uîîia bella. Ventura; ma quando a ‘tale qualità 
s'accoppia “quella «d'essere un’egregio e provato 














patriota ‘è. quanto ‘può deriderarsi per un Co- ‘ 


mune. L'iniziativa della festa del giorno 23 fu 
presa da. ‘questo - benemerito' Sindaco dott: De 
Simon; 
cittadini 'signori'V. ‘ed R. ottenne un ‘esito sor- 
prendentè'ed inaspettato. - È 
‘Manifesti: qua e là collocati, nei dì che pre- 
cedevano‘il'23;. portavano il programma della 
\festa.Al''mattino di tal giorno lo sparo di mor- 
- taretti*è a. Barida Cittadina percorrente le vie 
«annunciavano la festa, alla quale dimostrarono 
| tutti di partecipare imbandierando le proprie 
case. :Un'accademia musicale ‘aveva luogo la 
serà a’ beneficio: dei poveri, ed il geniale conve- 
‘ gno "fruttò a quelli da circa 120 lire. 
“Dopo l'accademia, riunivasi a ‘banchetto quanto 
di più eletto per censo ed inteligenza avvi fra 
«le persone di‘ questo Comune. Il Sindaco, già 
autore di bellissima ‘epigrafe che stava ‘esposta 
nella'Sala;. leggeva’ una: graziosa poesia allusiva * 
. alla' festeggiata ricorrenza; due commensali im- 
provisarono ‘sonetti a rime obbligate chie riesci- 
ròno. stupendi:-e‘pel concetto e per la forma; 
un altro‘pronunciava un discorso improntato del 
più:schietto patriottismo.I brindisi e gli evviva 
«alRe'si ‘succedettèro, e la concordia ed il buon 
“imore: régnarono sovrani in quella riunione di 
‘patrioti, .rallegrati tratto tratto dalla Banda 
‘ Cittadina, .che, ‘ripetendo la Marcia Reale, ve- 
niva° sempre accolta con fragorosi applausi. 
Si serberà di' tale festa in questo Comune il 
più grato.:ricordo, come perenne sarà la rico- 








adorato Monarca; e pinto curandoci che la li- 
‘vida ‘faccia: di qualche levita,si mostri arcigna 
«pel'‘trionfo.-delle.ideè progressiste, 0 con sorriso 
beffardo :-si compiaccia talvolta .. della nefanda 
‘opera sua; facciamo voti ‘perchè la. concordia 
prenda stabile :sede in casa . nostrà, e conduca 
presto .l' Italia; auspice il Re nostro, a quella 
meta: a cui -dalla:-provvidenza è predestinata: 
si seg » Di lei devotiss. 
ANT. BANDIERA. 

Da Barcis riceviamo queste notizie: 

Pochi Comuni possono aver celebrato il ven- 
ticinquesimo ‘anno di Regno di Vittorio Ema- 
nvele con entusiasmo pari a quello ‘degli abi-. 
tanti di ‘Barcis nella ‘Val Cellina., Non uno si 
astenne ‘dal ‘prender parte alla pubblica festa, 
che si può chiamare un vero Giubileo. 

La mattina del 23 tutta la scolaresca deî 
due sessi ‘ordinata in file dietro ‘il vessillo tri- 
colore, si recò. in chiesa, seguita dalla Rappre- 
sentanza comunale, Il signor Ab.,Felice Fritz 
cantò la messa per il Re, e. tenne un discorso 
commoventissimo, per affezionare all'Italia e al 
Re Galantuomo l'animo di quella crescente ge- 
nerazione, Indi si cantò un. Tedeum di ringra- 
ziamento .al Signore per aver Egli conservato 
incolume in mezzo a tanti pericoli Vittorio 
Emanuele. Usciti di chiesa, e sempre preceduti 
dalla bandiera, tutti i fanciulli si schierarono 
sulla piazza; davanti il Municipio, e gridarono 
d'accordo a più riprese: Viva il Ite! Viva 
l’Italia unita! Finalmente per ordine del Mu- 
nicipio fu dispensato un pane per ogni fanciul- 
lo, ricco, 0 povero che fosse, per dinotare, che 
tutti dovevano essere uguali in faccia al Re e 
alla Patria. Una distribuzione più generale di 
pane, cioè’ uno per ogni comunista, fu fatta 
due giorni dopo, tra i rinnovati Evviva all’ I- 
Î talia e al suo buon Re, la cui memoria sarà 
i sane cara e viva per gli abitanti di queste 

pi. 


i 
Barcis, li 26 marzo 1874 


L'uso della corteccia del gelso per 
fabbricare della carta è da molto tempo che si 
studia in Italia. La materia prima per produrla 
‘abbonda dove prese molta. estensione la coltìva- 
zioné del gelso, come accade nella nostra Pro- 
| Vincia, Qui da noi «si tagliano anche le hac- 
| chette del gelso ogni anno, cosicchè si ha e si 
j Può ‘facilmente cavare la corteccia fresca, affi 
| ‘dando questa operazione ai fanciulli, che se ne 
i farebbero di per dì quasi uno spasso. La mate- 









i«|:tona;. Forse tra noi troverebbe.le. condizioni 
«ancora più appropriate per una produzione si- 


‘sorretto da due egregi amici e con- | 


noscenza ‘e -:l’immirazione di ‘tutti pel nostro ‘ 


Pierro Tinor-CENTI. * 






































































ria filamoniosa di quella corteccia e di più: quel 
succo lattiginoso ed agglutinante che si trova 
ci ‘vasi del libro, si prestano’ alla: produzione 
idella carta. I° Giapponesi se lo sanno da un 
' pezzo, e né producono, oltracchè per l'uso co-* 
‘ mune; anche della fina. 
i » I diversi. tontativi fatti în Italia ebbero una 
riuscita più o meno fortunata; ma non sappia» 
È mo che sia ridotta a #/sillalo industriale che 
quella fabbrienzione di cui ottenne il privilegio 
il sig. Emanuel Filiberto, che per la Società 
Vignola tiene già delle fabbriche a Voltri ed 
Albarola ed ora pensa a stabilirne una a: Tor- 








La milo, stante l'uso di tagliare ogni:snno le bac-. 
‘chette del gelso. © EI TNS ST 
‘ Abbiamo veduto‘un saggio’ di carta. greggia 
di questa sorte, a'cui ‘danno il nome di : daco- 
* genica; forse perché la‘meglio addatta ad'essere 
sottoposta "aì bachi;-' "i! ELI 
Si 'fabbricano ‘del. fogli” molto'grandi, ‘ ‘si 
‘con‘ufr.. pajo'' di‘’’essi‘ Bi “pod ‘coprire un 
î 3419 di ? medibdesiuinpiezza:” Si ‘di he 
' fabbricando questa carta non 'si” adopera altra 
materia ‘chie'la ‘corteetia ‘del “gelso .6 "l'acqua, 
sîéchè non'‘cî' sono altre materia ‘estranee, le 
quali possano colle loro emanazioni' nuocere alla 
| salute del baco, î ' ei a 
Senza credere al.valore specifico per l' alle- 
vamento sicuro dei bachi di' Quésta in confronto 
di un'altra carta qualiinque, nella quale'non 
c'entrino materie dannose, ci, sembra che. que- 
sta carta, se è data. a. buon prezzo come cre: 
diamo, sia addattata ‘ mirabilmente’ all'uso per 
il quale la si destina. Essa è abbastaiiza ‘tenace 
e érediamo che possa vendersi a buòh mercato. 
‘ Desideretemmo poi; che .il sig. Filiberto,'giac- 
chè possiede il, privilegio di questa. fabbrica» 
« zione, piantasse una fabbrica tra .di ‘noi; -Se'egli 
* può. pensare a far ;raccogliere qui:la ‘materia 
prima per .condurla.alle sue fabbriche .del' (Pie- 
monte, ‘molto .meglio potrebbe, fare una fabbrica 
nel.nostro paese, sia ad Udine, sia a-Cividale, .od 
a. Polcenigo, dove c'è anche opportunità: di lo- 
cali e di acque. Non soltanto la. Provincia‘ di 
Udine, ma anche tutto il Friuli orientale ed .il 
Trevigiano.offrirebbero molto dappresso. la: ma- 
teria. prima. Siccome poi quasi tutte le nostre. 
famiglie di contadini allevano, bachi,-così.sareh- 
hero. ben contente di poter .ricavare. ‘qualche 
profitto da queste bacchette di gelsò,. senza al- 
cuna .loro spesa, giovandosi . dei. ragazzi. Pare, 
dalle parole che, leggiamo :su :di .un giornaletto 
di Novara, ;e dalla «ispezione :della:. c; mede- 
sima, che; non soltanto .la, corteccia,;mia,! anch 
la parte legnosa délle:.bacchette: più' min 
'*adoperi: nella fabbricàzione'della:cartà: ) 
introducendo «una; fabbrica qui, potrebbe: dardi. , 
| 6-la carta per. i-«bachi ed: ‘anche un 
spiù- fina. i 
- Noi giornalisti. che della”'carti 
miamo tanta, saluteremo :volontieri un 
industria. !Ci pare.chie la carta su cu 
tm .giornale. francese, ‘la. Répubbligue, 
qualcosa. di: simile alla - giapponese” fatta. ‘colla 
scorza del gelso: Se si potesse di, tal: maniera 
ottenere per.la stampa quotidiana ‘ della: carta 
a buon. mercato, :se. ne gioverebbe anche; il 
pubblico. da ig (5, 
| «Una fabbrica poi che anche:nel:.nostrò' paése 
; desse un valore ad. una materia, che ‘orà nè-ha 
pochissimo, ‘per. quanto poco’ accrescesse. il gua- BI” 
«dagno dei..coltivatori: del gelso ' ‘degli alleva= 
i tori: del baco, gioverebbe ‘assai; chè sovente :il 
| torbaconto di una produzione si compone della 
somma di. ‘molte: ‘minime cose, ognuna delle 
* quali-ha poco: valorée: per sè. 2 ù ve 
H sig. Filiberto, ‘visitando. a' tempo opportuno 
questo paese, troverebbe, che qui ci' sono, le mi. 
gliori condizioni per questa come per' molte altre 
industrie e che gl' importatori di esse sono bene 
accolti da tutti, e trovanò ‘sempré ‘chi lì as- 
secorida, | ii set Dl 






















































Teatro Sociale, Siamo agli sgoccioli della 
stagione teatrale: ‘Aniche ‘domani,’ e ‘poi il So- 
- ciale rimarrà chiuso ‘fino (a San. Lorenzo, !Que- 
ste due ultime sere il pubblico è stato scarsis- 
simo. La Missione di Donna e il Codicillo dello B 
Zio Venanzio non harino esercitato che unat- BI 
trattiva assai debole. Con conoscenze di vecchia 
data come sono quelle due. produzioni, il pub- 
hlico non ista tanto sull'etichetta, è si permette, 
se gli salta, di non rispondere al loro invito. 

















di controversia tra governo e mugnai. Con que- 


Così i bravi artisti hanno recitato questé due Ml - Ts 
sere dinanzi ad un udiiorio ridotto .a ‘propor- BM '. 
zioni limitatissime, Vedremo, se la Fancr/Wa'di mi 

i Achille Torelli, muterà domani a ‘sera, ultima fl . _.; 
recita, questo miz/214 di spettatori în. ùn'ima- Pi 

È gimum che corrisponda, mettiamo, a quello ot- ca 
tenuto dall'Ale/diale. a Si 
Questa sera si rappresenta Diana, commedia 5 

© in 2 atti di Barriere, e La parodia del duello, cit 
‘ commedia in 2 atti di Corazzini. gi agi 
% 

Teatro Nazionale. Domenica prossima ven- MH | del 
tura la Compagnia Riolo inizierà al Teatro Na-M 8! 
zionale un corso di rappresentazioni ‘drammati- 4 
che e di vaudevilles. È : se 

e lea e 
FATTI VARI - 

Un nuovo contatore, Il Corricre Mer-MB © | 
cantile di Genova annunzia che si sarebbe tro- 35 
vato un congegno che toglierebbe ogni causa ‘di - 
lol 





sto trovato si potrebbe constatare, oltre il quan- 
.titativo, fino le diverse qualità di cereali che 
si macinano. E stata nominata unu Commissione 
la quale deve esaminare questo nuovu 72202074 
tare: questa ha. dato un voto. favorevole. Si 


spera che l'inventore in una prova definitiva : 


vincerà le ultime difficoltà. 


Cremazione dei cadaveri, Il giorno 0’ 


aprile corr. avrà luogo in Milano una conferenza 
scientifica presieduta dal comm. prof. G. Polli 
sulla Cremazione dei cadaveri; per affermare 
la riecessità che il Parlamento Nazionale ammetta 
nel nuovo Codice Sanitario la facoltiva  crema- 
zione, lasciandone ai Sindaci la: sorveglianza. 

.Il' Comitato - promotore ha diretto invito a 
molti onorevoli pubblicisti che difesero fin qui 
questa civile .riforma, aflinchè prendano parte 
alla discussione che avrà luogo nella detta con- 
ferenza. : . 

Fra gli altri, furono invitati il prof. F. Co- 
letti, che primo ‘in Italia propugnò a viso aperto 
l'incenerimento de' cadaveri, e il prof L. Bru- 
netti, che istitul parecchi speriménti'inpropo- 
sito (entrambi di Padova). È 








Commercio italiano. Durante l’anno 
1873 le importazioni in Odessa per la via di 
mare, rappresentarono un valore di rubli 
46,160,504. Spetta all'Italia la piu gran parte 
nell’importazione del riso, olio, zolfanelli, frutta 
fresche, carta, che tutti insieme superano di 
di molto il valore di 6, ‘milioni di rubli. I 
zolfanelli importati raggiunsaro 20,987 pudi 
di peso, pel valore di 180,384 rubli. I fiam- 
miferi italiani della fabbrica De Medici di 
Torino per la loro qualità e buon prezzo vanno 
gradatamente soppiantando, sul mercato di 
Odessa, le provenienze similari dalla Francia e 
dall’ Austria. 

Macchina da serivere. Un americano, 
il signor Giorgio Gustin, ha inventato una mac- 
china meraviglioa per 
tello e con rapidità straordinaria.. Questa mac- 
china, della grandezza di una macchina da cu- 
cire, è fornita di tasti somiglianti a quelli di 
un piano, Con un po di esercizio si scrivono 
facilmente sessanta vocaboli al minuto e financo 
cento: Si possono scrivere simultanéamente da 
due a venti copie di uno stesso modello e for- 
mato. . } 

Frati e monache. Secondo lé notizie rac- 
colte dall’ Opinione, al giorno d'oggi nella sola 
Provincia di Firenze, dove le leggi di soppressione 
delle Corporazioni religiose furono applicate fin 
dal 1866-67, non vi sono meno di 2015 trà 
religiosi e religiose di diversì Ordini. Le fem- 
mine sono in numero di 1150, i maschi di 865. 

I religiosi e le religiose dei diversi Ordini, co- 
stituiti ora in libere associazioni in quella Pro- 
vincia, sono in numero di 123, della quali 96 
nel Circondario di Firenze, 16 in quello di Pi- 
stoia, 7 a S. Miniato e 4 a Rocca San Casciario. 

1 mezzi con cui sì muntengano tali associa. 
zioni sono per lo più le pensioni governative, ‘i 
fondi proprii, i proventi dell’ altare e, per taluni 
Ordini, dell’ istruzione, e non di rado le elargi- 
zioni dei fedeli e le elemosine. ca 


Coltivazione lungo il canale di Suez, 
Questo canale ‘è fiancheggiato da 23,000 ettari 
di terreno, inaffiati da un canale:d' acqua dolce, 
ed appartiene questo terreno .-alla. società. del- 


l’Istmo; più vi sono altri 10,000 ettari com- ‘ 


perati dal demanio d’Orcady. La popolazione 
arriva già ai 12,000 abitanti e i coltivatori 
l’anno scorso toccarono del solo cotone 3,500,000 
franchi. Un tempo quei‘luoghi erano lande de- 
serte. 

Gil’ impiegati governativi negli Stati 
Wnit sommano ‘all'enorme cifra di ottantasei 
mila seicento cinquanta! cioè oltre al. numero 
totale degli impiegati ‘di Germania, Francia ed 
Inghilterra messi insieme, Questa caterva ‘di 
funzionari costò al' Governo 14,666,000 dollari 
all'anno. (Eco d'Italia) è“ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 marzo contiene : 


1. R. decreto 5 marzo che istituisce in 
. Taranto una scuola nautica collo scopo di  for- 
«mare capitani di gran cabotaggio nella marina 
mercantile. 

2. R. decreto 8 marzo che istituisce. in 
Pizzo una scuola nautica col fine di preparare 
capitani di gran cabotaggio nella marina mar- 
cantile e costruttori navali di seconda classe. 

3. R. decreto 8 marzo che stabilisce nella 
città d' Aquila un Istituto tecnico colla sezione 
agronomica. 

‘4. Disposizioni nel personale del ministero 
dell'interno e in quello’ del ministero della 
- guerra. 

5. Seguito dell'elenco delle Rappresentanze 
che inviarono speciali deputazioni o indirizzi a 
S. M, nella fausta occasione del 25° anniver- 
sario della sua assunzione al trono. 


> CORRIERI DEL MATTINO: 


— Una commissione numerosa di generali” 
del genio e di artiglieria, sotto la presidenza del 


von 








" fevenze sul servizio ferroviario alle quali hanno 


cernente l’ Orenogue. 


scrivere in stampa- 


‘va Società: assumente, per 20 anni, l’ esercizio 





3 Vizi per 


generale Menabren, ha visitato in questi giorni 
ripetutamente i dintorni di. Ruma, onde. sae- 
gliore il posto più adatto. por le. fortificazioni, | 
di cui è stata già sopra la spesa dalla 
Camera, e. lo sarà tra breve anche dal Senato. 
Se'il Senato solleciterà la discussione e l'ap- 
provazione di questa legge sulle fortificazioni, 


qualche cosa si potrebbe incominciar a fare fino: | © 


dal secondo semestre del corrente anno.(Pers,) 


— Sono pressochè terminato presso ‘il 'Co- 
mando Generale della Divisione di Roma le con- 


assistito per un mese gli ufficiali di Stato Mag- 
giore. presenti in Roma e due ufficiali per cia- 
scuno dei Corpi stAuziati nello tre divisioni di 
Roma, Chieti e Perugia. (Libertà) 


— Il Paris Journal annunzia l'arrivo in 
Parigi del marchese di Noailles, soggiungendo 
‘che questo viaggio del rappresentante francese 
presso la Corte d’Italia, non potrebbe essere 
estraneo a qualche trattativa diplomatica con- 


‘Per la festa del 23: marzo furono man- 
dati indirizzi a S. M., con: numerose firme, an- 
che dalle colonie italiane-in Nizza e Mentone. 

A Barcellona ebbe luogo un banchetto a cui 
intervennero anche glì ufficiali della R. marina 
che si ‘trovano colà, e fu inviato un telegram- 
ma di felicitazione. ' o 

— Colla convenzione. stipulata dal governo 
colla Società delle Ferrovie Romane, il go- 
verno riscatta non solo la: rete delle Romane, 
ma anche quella delle’ meridionali. La nuova 
Società non ne avrebbe che l’ esercizio. 





«+ Al Vaticano hanno deciso di non fare - 
nemmeno quest'anno le cerimonie religiose per 
la settimana santa. Persistono nel recitare la 
parte di martiri, ma ormaî sono i soli che fin- 
gono di pigliarla sul serio. Nessuno più vi crede,, 
nemmanco gli ultramontani stranieri che veg- 
gono a Roma le cose con i propri occhi. 


— La Presse di Parigi dice che Thiers ebbe 
un violento accesso renmatico. Ora peraltro stà - 
meglio. 5 

— Secondo il Courier de Paris nel quar- 
tiere generale di Serrano si troverebbero pa- 
recchi ufficiali prussiani. 


— Il sig. d’ Aboville, deputato legittimista,’. 
ha seritto all Union una lettera in cui dice 
che «il maresciallo Mac-Mahon ha preso troppo 
sul serio la sua parte di presidente della repub- 
blica » e che il duca Broglie giuoca un doppio 

ioco, ma che questo « non farà indefinitamente 

les dupes. » 200 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 30. La voce sparsasi dell’ improvvisa 
morte di Thiers, destò inquietudine nella popò- 
lazione ; la'notizia però è falsa. - ws 

Roma 30. -In seguito alla Convenzione; la 
Società delle ferrovie meridionali mutasi in nuo- 


delle Meridionali, :di cui era finora ‘concessio- 
maria; ‘nonchè ‘le ferrovie romane e calabrosi- 
cule. La Società si obbliga .a terminare le reti 
calabro-sicule, -a costruire: la nuova linea Sol- 
mona-Roma e-a riparare le Romane. Tutti que- 
sti lavori ascenderanno a 300 milioni, ripartiti 
in più anni. La Società emetterà a tale effetto 
Obbligazioni garantite dal Governo. In seguito 
a questa Convenzione, il bilancio passivo dello 
Stato sarà diminuito d’ una somma considere- 
vole. Fanno parte della nuova Sooietà parecchi 
Stabilimenti di credito. 

Parigi 30. La Banca di Parigi si è aggiunta 
oggi ai firmatarii dell’ anticipazione di 40 mi- 
Jioni, conchiusa da Sadyck pascià. 

Parigi 30. Assicurasi ch’ è giunto ieri a 
Parigi un ‘dispaccio di Rochefort in data di Si- 
dney, il quale annunzia che, avendo potuto pro- 
curarsi una barca, sì sarebbe recato in alto mare 
per attendere il passaggio d’ un vapore inglese. 
Insieme a Rochefort sarebbero fuggiti Grousset, 
Jourde, Baillère, e due altri deportati. Sinora 
nessuna conferma ufficiale. 


Baiona 30. Un dispaccio ufficiale  carlista 
dice, che dopo la grande battaglia del 25, 26 
e 27, i carlisti conservano la loro posizione, e i 
repubblicani furono respinti con grandi perdite. 

Madrid 30. La Gazzetta ha un telegramma 
in data di Somorrostro, venerdì sera, il quale 
conferma l’oceupazione della casa di Murieta, 
ch'era -barricata. L'attacco definitivo di San 
Pedro Abanto fu sospeso, perchè il nemico batte, 
dalle sue trinene, in tutte le posizioni. Il. ge- 
nerale Primo Rivera e il brigadiere Terrero 
furono feriti. Un telegramma di sabato, dopo . 
mezzodì, annunzia che il fuoco di moschetteria 
è ricominciato all'alba. Un decreto nomina 
Primo Rivera luogotenente generale. 

Girgenti 29. In seguito all'arresto del bri- 
gante Sgembri, si sono ricuperati effetti bancari 
per circa 50,000 franchi, orologi e catene d° oro 
provenienti dalla grassezione Giudici di Favara, 
e si è stabilita la colpabilità dei malfattori ar- 
restati perla grassazione medesima. 

Madrid 30, Le truppe continuano a canno- 
neggiare, da Murieta, le trincee dei carlisti so- 
pra Abanto. -Loma sta meglio. 





















‘verso la fine 


cin 3820, Rendita italiana 
tabacchi - 
Obbi, —.—; Azioni tab. 787, Londra 25,22 —, Italia 


12 718, Inglese 91 15/16. 


Inglese 
Ttaliano 


Rendita 
» (coup. stacc.) 
Oro > 











Hvicarest 30. La Camera d'accordo col Go- 


«|: verno aggiornò Ta discussione sull’ emissione di 


rendita fino alla prossima sessione, 





‘nuovi titoli 
autorizzando 
«tere 17 milioni di Buoni del Tesoro. , 
Atene‘ 30. Deligiorgis fu incaricato nuova: 
inte. di formare il Gabinetto. 

Colonia 3). L' Arcivescovo Melchera fu con- 
. dotto stamane in prigione. La tranquillità non 
fu turbata, * > 

+ Vienna 31. La Gazzetta di Vienna pubbli 
cà.la sanzionata legge risguardante I’ abolizione 
del-dazio consumo esistente in Vienna sui ma- 
teriali da fabbri 
arbitri di Borsa e delle tasse d’ inserzione. 








« L'Imperatore accolse il 26 corr. în solenne © 


udienza le credenziali dell'ambaseistore russo 
Nowikow. i o 

.; Vienna 31. Nell’odierna seduta della Camera 
dei Signori, vennero accettati senza discussione 


i progetti .di legge relativi alla costruzione delle > 


ferrovie, Pilsen-Eisenstein, indi ‘ Falkenau-Gra- 
slitz, ejaille ‘anticipazioni da : parte dello ‘Stato 
senza interessi ai danneggiati dagli insetti rodi 
tori nel Bihmérwld. Indi tosto si deliberò can 


| voti 22' contro 21 di procedere all’ elezione di- 
‘tre nuovi membri nella Commissione * confessio- ‘. 


‘nale in luogo dei principi vescovi Gasser, 


‘’’Wiery e Zwerger, i quali non presero più parte 
‘alle discussioni della Commissione - dacchè ebbe 
| Juogo la discussione articolata sul progetto di 
° legge per regolare i rapporti di diritto esterni 
‘dellà Chiesa cattolica, quindi a seconda del re- 
| golamento' interno si devono ritenere come 
“ usciti. i ni 

‘2 Gratz 31. Un terribile incendio distrusse 
*‘ quasi totalmente la borgata di Kammern posta 
i. nella Stiria superiore. Dieci persone perirono; 


‘parecchie altre mancano. È fa 
: Pest 30, Dicesi che. Bitto e Ghyezy si: 00- 


“cuperanno in Vienna, oltrechè del nuovo im- 
; prestito, della questione della Banca e divisione 
‘degli ‘attivi comuni. i: 


“Londra 31. Notizie carliste ‘annunciano chi 
il:28 corrente ricominciò la battaglia; i ‘repub- 


blicani, futono incessantemente respinti, e per- 


dettero: circa’ 4000 uomini; i ‘carlisti ne per- 


‘dettero 1000. 
| - Madrid 31. Si annuncia da Somorostro che 
il colonnello “d'artiglieria Quintano è morto. 


“Parigi 31. Le comunicazioni telegrafiche di 
‘Serrano sono interrotte. . Hi 


Ultime. 


ma 3lì:' Il nominato Nunzio’ pontificio a 
Aienina; monsignor Jacobini, arriverà a ‘Vienna 
della prossima settimana. Subito 
«dopo: partirà -:il cardinale Falcinelli, il’ quale 
verri a Roma:@ prenderà stanza probabilmente 
inel. convento'-dei Benedettini a S. Calisto. 


Vienna SI: ‘È imminente la pubblicazione 






tdi un -rapporto” ufficiale periodico-agricolo, il . 


iquale' inseguito si ripeterà di quindici in quin- 


«dici-giorni,:.Le “relazioni .finora.. pervenute. .al 


Governo sarebbero assai incoraggianti circa il 
raccolto ‘che ‘si spera quest’ anno. ‘ ©‘ SR 
. Vienna: 31. L’ ambasciatore conte. Zichy si 
recherà al suo posto a Costantinopoli verso la 
fine :di aprile. LO 
Parigi'31. Nella seduta della Commissione. 
permanente, Picard fece la proposta che .il 
Governo ‘voglia. mettersi in relazione colla Com- 
missione, qualora avessero a ricominciare: le 
mene. per una restaurazione monarchica. Buffet 
rispose che ia Commissione non ha da sorve- 


«glire nè il Governo, nè i partiti. 





Osservazioni meteorologiche: 
Stazione. di Udine — R. Istituto Tecnico 





marzo 1874 _ joregant-|ore 3 p.|ere 9h 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 





livello del mara m.m. 254.1 752.5 153.9 
Umidità relativa « . + 60. 4l 59 
Stato del Cielo . . .| misto misto | nuvoloso 
Acqua cadente - . . .+ z T ©. 

direzione + S o Lo 
Vento: { dilecia chij 1 | 4.11 
Termometro centigrado 13.7 18.6. }. 19 
{ massima 20.7 
Temperatura {(. minima 7.6 
Temperatura minims all'aperto 48 
Notizie di Borsa. 
; BERLINO 30 marzo 
Austriache 188.11 |Azioni 122.34 
Lombarde : _ 85.1AlItaliano 61.78 








PARIGI 30 marzo 


3.0;0 Francese 59.87, 50,0 francese 94.95, B. di Fran= 
, Ferr. lomb. 329, Obbi. 
E. 179.50, Romane ——, 





69.30, Ferrovie 


————_T———_—___————————————————€—— ++ 

LONDRA, 30 marzò 
92,—|] Spagnuolo 
62.1 Turco 


18.78 
dLo 
FIRENZE, 31 marzo 
71.57. —:Banca Naz. it.(nom.) 2131, — 
©9.35.—iAzioni ferr. merid. — + 
22.99. --lobblig. » 218 
28.75.—|Buoni >» » ——_ 
114.87.—lObblig. ecclesiastiche —— 
6630.—/Banea Toscana —. 1477. — 
e fCredito mobil, ital. 856.50 
880.—,—[Banca italo-german, 260.— 








il ministro delle finanze ad cmet- 


; delle competenze pei giudizii. 
















Toni cea i proi 
cogl'intoremsi da 1 gennaio. p. roni 
1-3,71.50, Sp fino. aprilo p. ve " a Te. ba 2 
1° d'oro dul, 22.03 w =.=, Fior, aust. d'argento #'L." 
* Banconote austriache da ;L. g67 H aL —— 


«fiorino i È : 
» : Effetti pubblici ed industriali: 


Rondita 50,0'gol. 1 gonn.1874 dal, 71.50 ‘a:L. 7! 
Bd» 7 »i 1 luglio » 6935 


Valute. 


a rendita, 






















Pezzi da 20 franchi 

Banconote austriache; 
ea Sconto Ve 

Della Banca. Nazionale 
» - Banca Veneta ee o 

» Banca di Credito ‘Venéto PX 6 






























Zocchini imperia 
Corone > : 

«Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
Lira ‘Turche: 



















“ Colonnati' di iSpagn: ; 
* Talleri 120 grana" “i. 
i Da 6 franchi d'argénto, © 
































. 3 derI860, : È 
‘Azioni della !Bslea, Nazioiit 
».: dél.Gred. a fior. 160 susi 
Londra per 110 lire-steritu 
‘. Argento} © 
Da 20 franchi | 
‘Zecchini imperiali 

































Frumento 
Granoturco ; 
Segala nuova 
Avéna vecchia in'Ci 
Spelta | 

Orzo pilato : 

(® da pilare . 
Sorgorosso o 
Miglio 

Lupjni . 

Seraceno 

Lenti nuove il chit. 100 
* Fagiuoli i 



















































Ferrata»: . À 
Partenze 

























i . 1. /Oraugi 0 
I.‘ sottoscritti. rendono pubbliche, grazie 
conte; Pietro dottor Monaco, ‘che con bilità 
non' comune, con assidue ‘cu ppe, gli 
studi dell’ arte, ‘superare ‘il’ pértinace’ morbo, 
ridonarci in salute l'unica nostra figlia diciot- 
tenne, solo conforto, .della famiglia, ‘affetta di: 
violenta: angina .difterica. — Non‘: verrà 
«Tieno-a. suo riguardo. la. nostra sentita. rici 
noscenza. SLA a PE È L 
:. Baroni Nicotò e BENVENUTA STEFI 












































































che siamo disposti, in vista: del: risultato.;sod 
sfacente. delle prove. precoci, ‘a cederli anch 
dietro garanzia. dello schiudimento. È 
Per le richieste e : condizioni rivolge 
UDINE Portone S.: Bartolomeo, ' presso.il 
CARLO Ing. BRAIDA.. Vi sii. 
















Nella casa d’abitazione posta in ‘Borgo ‘del 
Redentore al numero 22, trovasi 


- D'Affittare' 
DUE MEZZADI SPAZIOS 


forniti di tuito l'occorrente. per l’esér= 



















cizio del serico. Commercio 
i con annessi». son x 
DUE FILATOI IN OTTIMO STATO" 
di N. 960 fusi con doppia Naspatura, 
Chi amasse applicare si rivolga al proprietario 
al suddetto numero per le trattative. RES 
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2! In vendita’ i gl 
NUOTA E MERAVIGLIOSA SCOPERT. 















VINCITA SICURA DI UN TERNO AL.LOTTO 

Dimostrazione appoggiata su 33 estrazi 
Ta vol, L. Una. 

Dirigersi con vaglia postale: o - Biglietti® Bandi 

Nazionale agli editori GIOVANNI :GUENOT 

E:€.; via Berthollet,.8, Torino. 





































| 20.corrente a' qitato numero. | 
Gemona, 27 marzo 1874 






al N. i7. R.A.E, 
La Cancelleria della R. Pretura del 
Mandamento di Gemona r 





ando.it Consiglio démunale appro- 
‘progetto di ristto' della'strada 
‘Ponte ‘nella Frazione di Vi: 











perciò a termini de- 
119 del Regolamento 
perl’ esecuzione 
0. agosto 1868, : lo' stesso 
dipolo nell'Ufficio Comunale 
iorni - consecutivi dall’ affis- .|. 
el nn all’albo Comunale, 
ione ‘nel. Giornale: di--Udine... 
i ha interessi è in. 
pren ne cognizione .e-pre- 
ine suddetto le ore- 





che l'eredità di Pietro fu Valentino 
| Di Doì detto. Scriz,. morto in Ayva- 
sinis' il 19 gennajo 1874, venne ac- 
‘cettata. beneficiariamente, ed a ter, 
mini del testamento 15. gennajo 1874 
«n. 3309: in aiti del sig. Notajo dott. 
Pietro Pontotti residente in Venzone,;” 
da Elena Di Doi fu Domenico vedova 
isso” da Di Doì per. se è pel 















onchè dei figli Valentino e Gio-. 
del fu. Pietro Di Doi, domici-. 
«lati ‘tutti in. Avvasinis Frazione del’ 
Coinune. di Trasaghis, come dal Ver! 
*balo 17. corrente.a questo. numero. 

Gemona, lî.27 marzo 1874 ! 


sia nell'interesse gar.; 
pin: quello della. proprietà | 
ineggiare, con avver- 

potranno essere fatte | 
dn ‘iseri tto ‘od ‘assunte a protocollo dal | 















N 20, Reg. A. Ei 
«La: ‘Cancelleria’ della R. Pretura del 
* Mandamento di‘Gemona 






de ‘l'eredità di Pietro Adami del fall: 
Natale. morto.:in Artegna il 23 feb. !| 
+’ brajo 1874, veune accettatà beneficia- ' 








mento 24 novembre 1871°n. 2845 in È 
atti del sig, Notajo dott. Pietro Pon- 
..totti, ora residente, in Venzone, nel ||, 
| verbale 23 corrente a uesto N. dalle dj: i 
- Totolo Elisabetta ‘e ‘Maddalena di Gia-.||.-: è 
como .minori: figlie della. fu. Maria ||. 
Adami ‘a mezzo del loro padre Giaco-: 
mo Totolo fu Domenico, Adami Gi 








leducé a ‘pubb va - noti- 
‘«dei'‘lavori.di cui 
ta:.in ‘datà ‘125 irarito 






questo Giornale, 
attin ‘deliberato al. «prezzo. 










’Ipreseritanze della. 
* Adami a ‘mezza. del loro zio 
Gio. -Batt. Romania fu Carlo, tutti” 








DOLORI pI DENTI - 


3 Sièno questi cdiusati ‘da ‘revmatismi’ 
‘ 0 da denti cavi, sono’ positivamente 
alleviati a mezzo dell’acqua ana» 
terina per la: ‘boeea ‘del'dott. ‘J.: |::-% . pt 
G.: Popp. Coll'uiso ‘continuo fa sce Tiene pure la: tanto rinomata acgntà. 
“mare la troppa’ ssuscettività «dei denti 26 


VINO. SCELTO DI pini 
a L 60.10 ettolitro fuori, di Città 
E DAZIATO IN CITTA PER UNA QUANTITA NON MINORE: DI 25 LmRI È 




















«lire 112,50 quindi sulla ‘base del.j prezzo: 
i lire 54966" proporz 
‘ ildeposito. del ‘decimo; e> ‘quello’ delle 
pese ‘che sarà di-lirà:400; restando: 
‘ferme. tutte’ le “altre: condizioni del- 





6.1 oroùità. delli “Gisaoino:: debifa |. 
Francesco Digianantonio detto Vau ed 
È fovanni «Braulinese «moglie | 
letto ‘Giacomo Digianantonio;, morti .: 
zione.del, comune di .. 
e il: primo, nel 2, la seconda 
7 Ana, venne accettata ‘ 
meficiariamente ‘ ed è termini dei 
loro “testamenti 21 «gennajo 1874 ai 
.-8814, 3815 in atti. Ie. notajo * 
dott. «Pietro .Pontotti. di ni 
loro figli Osualdò; Frandesto; Giovaîini;* 
‘Digianantonio, e. da Giovanni; 
ingire'a' mezzo db: sio fratello'?e 
‘ tutore .Osualdo: Digianantonio, - © dalla 
«detta. Elena coll'inberzenio ed. assenso 













detto ‘Trasean, | : 
















ia’ con ci 





Îi Canoplliero 


























‘fa noto 





3 il mal ‘di denti). 
©” Da ritirarsi: .. 








lio ‘Pietro del fu Pietro Dì' 


N' Cancelliere 
ZivoLo. 





Corro Malipiero. 


fa noto. if: 


‘ed. a termini. del Testa. | 









Al punto da A patate 








questo COSxi 
tiene sta gemplica il 






















: rosaria 


A CENT. 66 AL LITRO. 
‘PRESSO . 


il ‘deposito Vini di M. Séhionfela | 


IN UDINE: VIA BARTOLINI N. 6. 


ZOLFO. 





DI ROMAGNA. E: DISIGÎLIA , 





per. la . zobforazione delle via: Ù 


È IN VENDITA 


presso 





| Leskovic & Banditi 


Di ” IT DITALIE 
dirimpetto alla Stazione. ferroviaria. 
Udine 1874, 











‘nel ‘cambiamento di; ‘tomporaturà ‘ed; 
ca ì aipotorsi dei.dolori.. 
| ‘| “Sî dimostra puro eminente nell'elimii» . 
nare - il cattivo: odore “del fiato: :, -. 


Zimoro, i ; piono: PER 1: DENTI 


del'dott..J. G. POP. gr 


* Questo ‘piombo pei denti si Pi 

‘ della polvere ce. del liquido. sidoperato, 

er ompiera i denti cavi; cariosi, e per 
a loro la ‘primitiva ‘forma: e con 
‘ciò. impedire 'ulteriore dilatazione © 
‘della carie; impedendo siffattamente : | 

Y ammassarsi ‘di’ avvanzi :. mangorecci 

a-della scialiva, nonchè l'ulterioreri-. 
‘lassamento della:-massa-'ossea sino ai 
‘* nervi del: dente (dal che è ‘prodotto 












Mao, Via Maniva, 24 


Anche. la Prussia. ha fatto omaggio’ a qu 
conosciuto la irrefragabile utilità. - .. 

Giova sapere che:in. tutti gli. Stati: ‘ prus 
smercio ‘di qualsiasi estera specialità, se prima: 
utile da ùna apposita commissione: L'Allgem 
tung, a pagin® 744 N. 62 del 4. agito 1869 
clusioni, di cui si unisce il. ti 





or tginale fedesco.: ; ; 
Echtes Galleani ’s Arnica Pitastor, Das Ar ; Vota 
nica-Pilaster von O. Galleani, Chemicus aus tela. ali’ Arnioe del chimico .0-, Galleani. di 
Maitand, ist auch seit emigen Jahren.in Deut+.:.1 °. Milano ,.è da: fiMlchoTanno, iftrodétt 
achiand eingefihrt worden, Beauftragt diesen |: dio' nei nostri “paesi 
i Pflaster zu'untersuchen: und zu analykiren, ed analizzare : ques 
. | -mnîrsen wir nach manigfaltigen ' Proben ge- provo ed esperiénze," 
' steben, dass. dieses Galleani 's Echies Arnica'; |  didichiarare. che: questa vara fela: all'Arnica 
Pfister ein ganz besonders anzuemipfohlendes di Galleani ‘è:uno, specifico. commendevolia-. 
und wirksames Heilmitte] fir Rheumatiamus. | .simo”soti 
Neuralgie, Hiftschmerzen, Quetschungen ind iv 
Wunden aller Art ist. Mit diesem Pfiaster .|-rite:d' ogni pocie, Con ess0 si. ‘guariscono 
werden auch Hùbneraugen und iibnliche. Fus» perfettamen alli ed ogni. «AI 
skravkeiten grindlich curirt. i 
Wir k3nnen dem Publicum diesen, heil-. 
same Pflaster nicht genug anempfelilen: und’ 
machen daranf sufmerksam, dass verachiè= tela all’Amica,: Dobbiamo avyertirlo .che..di» 
:, dene andere schlecht nachgeahmte -Pilastéeo | ‘vorke: contwaffazioni cono. sj acciate da noi 
unter demselben ' Namen bei‘ uns verkauft |: sotto” ‘questo, nome in. 
werden, in Folge der grossen Belicbtheit des “| cerca della” I 
echten. Das Publicum. wolle daher gens nur ‘guardingo, ‘por non 1 
‘auf das Echte: Galleani *s ‘frnica Pilaster. |. che lavora tela» all’Arpica del’ chimico o 
‘achten, und wird dieses Pflaster. + Vera tela; Gallegni: ae veti o 
+ alitArnica del chimnico O. Galleani di Mitano - 
von 14, Silbergroschen . | |, È _ 


"în Udine presso Giacomo. Commessati 
> a Santa Lucia, “e presso. Filippuzzi, @ 
;Zandigiacomno; e Angelo Fabris .Mer- 
catovecchio;..e ‘Comelli Francesco. via 
Strazzamantello, 73:/este,; farmacia Ser-. - 
‘ rayallo, Zanetti,. Yicovich, in Treviso 
‘farmacia reale fratelli Bindoni;'in Ce-. 
‘neda, farmacia Marchetti; in: Vicensa, 
; Valerio; in Pordenone, farmacia..Ro- 
‘ Viglio;. in Venezia, ‘farmacia: Dr 
Bòtuer; Ponci, : Caviola;' in Rovigo; A 
“Diego; in Gorizia, Pontini farmac.; in : 
‘Bassano, ‘L. Fabris; in ‘Padova, Ro- 
berti -farmae.,'Corneli, farmac.; in Bel 
“lunò,' Locatelli; “in Sacile Busotti; in 


fra neo durch ganz 
La vera. tela all’ Arnica del farmacista 0. Galiear 

; del preparatore ed ;inoltre essere’ contrassegnata, da un timbro: 
. €. Galleani, Milano. Ù 

‘ Costo. a scheda doppia franca per' posta nel ‘regno! 


Fuori d’ Italia;. per tutta. Europa, franéa 
Negli. Stati ola d' America, frarca - 
















molteplici asperiènzo che sem) 

No mne ‘solidaro l' etlicucia di sempre, 

Db LESSE l'hanno portato in oggi 
proclaunare sei 





ta ns quRA peL nonno li) 
DE tiogera CAPELLI e BARBA. 


; castagno scuro e no- i 
( o petto e icon go nto] Ti 
A fesso uso degli altri 
N ta puinp Er . 


i Alan wr organica, sul:‘cervello e sul iaolla spinale, 
MIMI@. nello digestioni langiuide:e. stentate,: 1 
di danno. ‘e nell'esaurimento delle forze. ilasoîato, d 


CREMA FREDDA 


DELIZIOSA pomata che ‘serve-a crinfrescare; ed, mmorbidiré 
‘evare il rossore. prodotto :da qualche. malattia,, a ridai É 


Vin Mereatovecchio. Hi stogliendo. le rughe ‘e ridonando gosì ‘alla carni. bellez: 







«atta a far c cessare ‘istantabeamente il dolo; 
a. qualunque preparato Pe la sua efficaceia; 












DI 


MEDORO SAVINI. 


patico scrittore, ©. > ; 


VIVIINITI ANOIZAYISI CH-VIZNYUYO 


| UN cui caro 





Presso I° Amministrazione del Giornale-di Udine scio - vendibili alcune . È 


copie del suddetto romanzo del sim 













| Deposito pr ‘essì Bortolotti P. azza S. Giacomo: 








Tropgrafia o. B. Dorelli ‘Soci, 







































tel 


















nroibito' di ingrééso a lo 
sea, ed. 


Traduzione 
tela ‘all'Aftica' di 0; Galliani. La: 





Incaric: 
specifici 
ci troviamo in obbii go 






ogni rapporto ed'un efflcacissimo 
"reumatismi, contusioni ‘o fe» 












rd, nere di 


emo in fcienteminte: race 
81, nostro' pubblico" 1 uso di questa 





tà ‘della grande ri- 
ubblico : sia dunque 
iedere: ed accettare 











deva P siate: la firma 























jujope aos cujtaseni. 
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- tapjunioi0$ i pista fon: 





6, Via San FO da Paola 61 





